
Percorso 7 
 
1) Realizza con Excel il grafico della titolazione acido forte-base forte, per esempio titolando 25 ml di 
soluzione di acido cloridrico (HCl) 0,1 M con una soluzione di idrossido di sodio (NaOH) 0,1 M. 
 
2) Una volta realizzato il grafico dell’esercizio 1 individua le zone più importanti del grafico e spiega quali 
sono gli indicatori più adatti a questo tipo di titolazione. 
  



Soluzioni 
 
1) La TABELLA 1 si costruisce partendo dalla colonna di sinistra con il volume prelevato di soluzione di acido 
cloridrico espresso in litri (25 ml = 0,025 l). La seconda colonna riporta la concentrazione dell’acido cloridrico 
(0,1 M). La terza colonna sono le moli dell’acido ottenute moltiplicando il valore della colonna 1 con il valore 
della colonna 2. Con Excel i valori si ottengono rapidamente impostando nella prima casella in alto =Volume 
acido*M acido. Per gli altri valori sottostanti della colonna usare il drag and drop, tenendo premuto il tasto 
destro quando la piccola crocetta nera è allineata allo spigolo in basso a destra della cella. 
Nella quarta colonna inseriamo i valori dei volumi (espressi in litri) della soluzione di idrossido di sodio 
aggiunti. Questi sono a scelta, ma si consiglia di partire con aggiunte di 2 ml alla volta fino a 24 ml poi di 
procedere con aggiunte successive di 0,1 ml, così da ottenere dei buoni tratti della curva nei punti di flesso. 
La quinta colonna rappresenta la concentrazione della base (0,1 M). 
Nella sesta colonna vi sono le moli della base ottenute moltiplicando il valore della colonna 5 con il valore 
della colonna 4. Con Excel si ottengono rapidamente impostando nella prima casella in alto =Volume base*M 
base. Per gli altri valori sottostanti della colonna usare il drag and drop, tenendo premuto il tasto destro 
quando la piccola crocetta nera è allineata allo spigolo in basso a destra della cella. 
La settima colonna rappresenta i valori delle moli di acido in eccesso (in questa parte della tabella). Essa si 
realizza sottraendo le moli dell’acido (colonna 3) a quelle della base (colonna 6).  Per gli altri valori sottostanti 
della colonna usare il drag and drop, tenendo premuto il tasto destro quando la piccola crocetta nera è 
allineata allo spigolo in basso a destra della cella. 
L’ottava colonna rappresenta i valori della molarità dell’acido in eccesso (in questa parte della tabella). Essa 
si realizza dividendo i valori della colonna 7 con i valori del volume totale → =Macido/base eccesso/(Valore 
colonna 1+ Valore colonna 4). Per gli altri valori sottostanti della colonna usare il drag and drop, tenendo 
premuto il tasto destro quando la piccola crocetta nera è allineata allo spigolo in basso a destra della cella. 
Con la nona colonna si determina il valore di pH corrispondente. Si va nella casella e poi si clicca nella scheda 
“Formule”. Nel menu a tendina si sceglie LOG e si inserisce il valore corrispondente della colonna 8. 
Attenzione: correggere la funzione LOG con –LOG, inserendo il segno – prima di LOG. Per gli altri valori 
sottostanti della colonna usare il drag and drop, tenendo premuto il tasto destro quando la piccola crocetta 
nera è allineata allo spigolo in basso a destra della cella, fino al valore precedente al punto equivalente, 
perché al punto equivalente si imposta il valore fisso 7. 
 

 
Tabella 1 Prima parte della tabella 

 
La seconda parte della tabella contiene i valori dopo il punto equivalente. Dalla prima colonna alla sesta 
abbiamo la stessa situazione della tabella 1. Adesso però, avendo superato il punto equivalente, le moli di 
acido forte sono state tutte consumate e rimangono le moli in eccesso della base forte. Quindi la settima 
colonna contiene i valori in eccesso della base, che vengono calcolati sottraendo i valori della colonna 6 con 



quelli della colonna 3 (=n base eccesso-n acido). Per gli altri valori sottostanti della colonna usare il drag and 
drop, tenendo premuto il tasto destro quando la piccola crocetta nera è allineata allo spigolo in basso a destra 
della cella. 
La colonna 8 contiene i valori della molarità della base in eccesso, che vengono calcolati dividendo i valori 
della colonna 7 diviso il volume totale [=n base eccesso/(Volume acido+Volume base)]. Per gli altri valori 
sottostanti della colonna usare il drag and drop, tenendo premuto il tasto destro quando la piccola crocetta 
nera è allineata allo spigolo in basso a destra della cella. 
Con la nona colonna si determina il valore di pH corrispondente. Si va nella casella e poi si clicca nella scheda 
“Formule”. Nel menu a tendina si sceglie LOG e si inserisce il valore corrispondente della colonna 8. 
Attenzione correggere la funzione LOG con 14+LOG, perché dobbiamo trasformare le unità di pOH in unità 
di pH. Per gli altri valori sottostanti della colonna (fino a 0,05 l di base aggiunta) usare in drag and drop, 
tenendo premuto il tasto destro quando la piccola crocetta nera è allineata allo spigolo in basso a destra della 
cella. 
 

 
Tabella 2 Seconda parte della tabella 

 
Il grafico si costruisce selezionando con il tasto destro del mouse premuto, tenendo premuto il tasto control 
la quarta (Volume base) e la nona colonna (pH). Una volta selezionati i dati si va nella scheda “Inserisci”, per 
poi selezionare “Grafico a dispersione” ottenendo il grafico desiderato. 
 
2) 

 
Grafico titolazione acido forte-base forte 


